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L' anno e questo dì 25 del mese Giugno, si è riunito il Consiglio Provinciale sotto la Presidenza del Sig.
MATTEIMASSIMO assistito dal Sig. BARTOLI LUCIA.

Sono presenti i Sigg.:
BASSETTI PAOLO - BERNARDINI FABIO - BERTINI ENRICO - BIAGIOTTI SARA - CAMPI

GLORIA - GIUNTI PIERO - LAZZERI LORETTA - LENSI MASSIMO - LO PRESTI ELUISA -

MALQUORI PAOLO - MATTEIMASSIMO - MORANDINI MARCELLO - NUTINI VALDEMARO-

ROMEI RENATO - SENSI GUIDO - SOTTANI MASSIMO - SPINI ROSALBA - TARGETTI

SANDRO - VERDI LORENZO - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sono Assenti i Sigg. :
AVEZZANO COMES FRANCESCA - BEVILACQUA CARLO - CALO’ ANDREA - COMUCCI

LEONARDO - DONATI DEMETRIO - ERMINI DAVID - GORI RICCARDO - LAZZERINI

RICCARDO - LONDI PAOLO - MARCONCINI MASSIMO - MASSAI PIERGIUSEPPE -

MATTEOLI MASSIMO - NASCOSTI NICOLA - PANERAI GIANNI - RAGAZZO LUCA - RENZI

MATTEO- TESTI GLORIA - TONDI FEDERICO -

Il Consiglio
Considerato che Malalai Joya, giovane deputata afgana di 29 anni, eletta nella Provincia di Farah,

dopo aver pronunciato già nel dicembre 2003 ed anche di recente precise e documentate accuse nei

confronti dei “signori della guerra”, dei trafficanti di droga e di uomini accusati di violazione dei

diritti umani che siedono nel Parlamento Afgano, è stata più volte oggetto di minacce di morte ed

anche di vere e proprie aggressioni, con grave rischio per la Sua vita;

Considerato che, a seguito di una intervista, dalle minacce si è passati ad una decisione politica, con

cui il 21 maggio 07 l’Assemblea di Kabul, a larga maggioranza, ha deciso di sospenderla



dall’attività di deputata, ha ordinato alla Corte Suprema di aprire una inchiesta nei suoi confronti ed

ha chiesto al Ministro degli Interni di limitare gli spostamenti di Malalai Joya, con l’accusa di “aver

insultato l’istituzione parlamentare”, ledendo così in modo grave il diritto alla libertà di espressione

e impedendole di fatto di viaggiare fuori dall’Afganistan;

Considerato che numerose organizzazioni per la tutela dei diritti umani, tra cui Human Rights

Watch, hanno confermato più volte le denunce della deputata Malalai Joya;

Considerato l’impegno che Malalai Joya porta avanti da anni con le donne afgane per la pace, i

diritti e l’autodeterminazione del proprio popolo, impegno che abbiamo conosciuto anche in Italia

in varie iniziative contro la guerra ed i fondamentalismi;

IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI FIRENZE

Ritiene l’espulsione di Malalai Joya dal Parlamento Afgano, i limiti posti alla Sua libertà di

movimento e di espressione fatti gravissimi ed illegali, che compromettono e contraddicono un vero

processo di democratizzazione dell’Afganistan;

Richiede a tutti gli organismi nazionali, europei ed internazionali di intervenire presso il Parlamento

Afgano affinché questa decisione venga sospesa al più presto e Malalai abbia la possibilità di

ritornare in piena sicurezza al suo lavoro di deputata e di attivista per la democrazia e i diritti delle

donne;

Impegna la Giunta Provinciale a rappresentare e far pervenire questa mozione al Governo ed al

Parlamento Italiano, al Parlamento Europeo, al Parlamento, al Governo ed alla Ambasciata

dell’Afganistan, alla deputata Malalai Joya.

La discussione si apre con l’illustrazione della proposta di Mozione da parte della

Consigliera Campi.

Terminate le dichiarazioni di voto dei Consiglieri Targetti e Lensi, il Presidente pone in

votazione il sopra riportato schema di Mozione ottenendosi il seguente risultato accertato dagli

Scrutatori Verdi e Lo Presti e proclamato dal Presidente:

Presenti: 19 Votanti: 19

Astenuti: nessuno

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 19

Contrari: nessuno

La Mozione è APPROVATA.
IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIOGENERALE

(F.toMassimo MATTEI) (F.to Lucia BARTOLI)


